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COMUNICATO STAMPA 
La Basilicata, secondo i dati del rapporto INVALSI 2013 sul sistema nazionale di valutazione della 

scuola italiana, contribuisce, in modo significativo, ad innalzare la media della macro-area SUD e ISOLE. 

Bene la scuola primaria dove per la prova di Matematica si classifica al secondo posto nel 

Mezzogiorno, dopo la Sardegna per le classi seconde (punti 201) e dopo l’Abruzzo per le classi quinte (punti 

203- prima nella macro-area SUD e Isole). 

Soddisfacenti risultati anche nella prova di Italiano, dove le classi seconde (punti 198)  e quinte 

(punti 197)  si collocano- dopo la Sardegna - al secondo posto nella macro-area SUD e ISOLE. 

Bene anche le prove della scuola secondaria di primo grado, dove nelle classi prime la Basilicata si 

conferma, sia in Italiano (punti 198) che in Matematica (punti 197), al primo posto nel SUD e ISOLE. 

Relativamente alla prova nazionale - classi terze - la Basilicata si colloca, dopo la Sardegna, sia per la prova 

di Italiano (punti 193) che di Matematica (punti 189), al secondo posto nel SUD e ISOLE. 

 La scuola sec. di II gado  migliora leggermente  il dato del  precedente anno, confermando -   sia in 

Italiano  che in Matematica (punti 193)  - il  primo posto nell’area del SUD e ISOLE. 

Questi risultati determinano una riduzione del divario complessivo tra le regioni del Nord e quelli del 

Sud tanto più se si considera che la gran parte delle regioni del Mezzogiorno, ad eccezione di alcune, hanno 

conseguito risultati in media più bassi.  

I dettagli del rapporto sono disponibili sul sito www.basilicata.istruzione.it al link Statistiche. 

In conclusione esprimo un sentito ringraziamento ai nostri docenti e alunni che con questo nuovo 

risultato forniscono diffusa testimonianza del proprio impegno quotidiano per la crescita complessiva del 

loro processo formativo, del nostro territorio e dell’intera comunità nazionale e formulo l’auspicio di 

recuperare, per il prossimo anno scolastico, lo standard nazionale raggiunto nel precedente anno. 
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